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Delibere 
 
• Linee guida per l’organizzazione della didattica nel secondo semestre dell’a.a. 2020/2021. Le nuove 
Linee guida per lo svolgimento della didattica nel prossimo semestre costituiscono l’aggiornamento dei 
precedenti documenti adottati dall’Ateneo. La modifica si è resa necessaria dal momento che è cessata la 
precedente previsione normativa per cui la presenza in aula era consentita per i soli primi anni dei Corsi di 
studio, per i corsi poco numerosi e per le attività di laboratorio. Il DPCM 14 gennaio 2021 ha infatti previsto 
che “le università, sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento, predispongono, in base 
all'andamento del quadro epidemiologico, piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, da 
svolgersi a distanza o in presenza, che tengono conto delle esigenze formative e dell'evoluzione del quadro 
pandemico territoriale e delle corrispondenti esigenze di sicurezza sanitaria, nel rispetto delle linee guida del 
Ministero dell'Università e della Ricerca nonché sulla base del protocollo per la gestione dei casi confermati e 
sospetti di COVID-19”. Le nuove linee Guida, seguendo le indicazioni del Comitato regionale di 
Coordinamento, confermano per la maggior parte le indicazioni già precedentemente fornite all’inizio del 
primo semestre.  
La didattica potrà essere quindi erogata secondo le seguenti modalità: didattica duale (contemporaneamente 
in presenza e online); didattica blended (in parte in presenza e in parte a distanza); didattica esclusivamente 
in presenza; didattica esclusivamente online. Si suggerisce alle strutture di adottare la didattica duale 
prioritariamente per gli insegnamenti dei primi anni delle Lauree, delle Lauree Magistrali e delle lauree 
Magistrali a ciclo unico, con la possibilità di estenderla, qualora la situazione logistica lo consenta, anche agli 
altri insegnamenti, nel rispetto delle norme di sicurezza ed effettuando la rilevazione delle presenze in aula 
attraverso l’app OrariUnipd. Laboratori, esercitazioni, attività esperienziali saranno svolte esclusivamente in 
presenza. 
Per quanto riguarda gli esami di profitto, viene richiesto alle strutture didattiche di privilegiare, ove possibile, 
lo svolgimento in modalità telematica e, nel caso esami in presenza, di assicurare comunque a studenti e 
studentesse la possibilità di sostenerli online, su motivata richiesta. 
Le lauree del periodo febbraio/aprile potranno tenersi online o in presenza, previa programmazione da parte 
di ciascuna struttura didattica, nel rispetto dei protocolli per il contenimento del contagio e tenendo traccia 
delle presenze effettive in aula, continuando a garantire, in analogia con gli esami di profitto, alcune sessioni 
di laurea in modalità telematica a favore di studenti e studentesse che presentino particolari condizioni che 
ostacolino o rendano sconsigliabile la partecipazione alla cerimonia. 
Per maggiori dettagli consulta le Linee Guida 

• Azioni di supporto agli studenti internazionali immatricolatisi nell’a.a. 2020/2021. Tenuto conto delle 
difficoltà che la pandemia ha creato alla mobilità internazionale degli studenti, il Senato ha deliberato di: 
- posticipare al 15 settembre 2021 il termine per presentarsi di persona presso il Global Engagement 
Office dell’Area Relazioni Internazionali da parte degli studenti e delle studentesse con titolo estero iscritti/e 
ai Corsi di studio dell’Ateneo e non ancora giunti/e a Padova. Qualora questo non dovesse verificarsi, le 
carriere degli studenti immatricolatisi nell’a.a. 2020/2021 non arrivati a Padova entro tale data verranno 
chiuse d’ufficio, garantendo tuttavia la registrazione degli esami regolarmente sostenuti sino ad allora. 

https://www.unipd.it/sites/unipd.it/files/2021/Linee-guida.pdf


   
 

Eventuali eccezioni saranno applicate dall’Area Relazioni Internazionali agli studenti provenienti da Paesi per 
i quali l’accesso all’Unione Europa è stato precluso a causa della pandemia; 
- garantire la possibilità a tutti gli studenti e alle studentesse con titolo estero la cui domanda di visto è 
stata respinta, di vedere registrati gli esami sostenuti a distanza entro la prima sessione disponibile 
successivamente alla data di diniego del visto. Alla conclusione della sessione di esami le carriere degli 
studenti saranno chiuse d’ufficio e, qualora gli stessi studenti e studentesse abbiano sostenuto degli esami, 
sarà emesso un ‘transcript of records’ che certifichi le attività svolte. L’emissione del ‘transcript of records’ 
sarà subordinata all’essere in regola con i pagamenti della contribuzione studentesca. Le attività svolte dallo 
studente potranno eventualmente essere riconosciute in futuro nel caso in cui presenti una nuova domanda 
di iscrizione all’Università di Padova o presso altro Ateneo, compatibilmente con i Regolamenti Didattici e 
Carriere Studenti che normano le procedure di riconoscimento crediti; 
- garantire le medesime condizioni a studenti e studentesse la cui richiesta di visto non è stata valutata 
dalle Rappresentanze competenti alla data del 31 gennaio 2021; 

• Calendario Accademico per l’a.a. 2021/2022. Il Calendario contiene l’indicazione dei periodi in cui si 
articolano l’erogazione delle attività formative, gli appelli d’esame e di verifica finale del profitto delle singole 
attività formative e gli appelli per le prove finali, nonché i termini e le modalità per la presentazione delle 
istanze degli studenti, e fissa in particolare date e scadenze comuni quali: 
- Sospensione delle Attività didattiche 
- Scadenze per l’iscrizione ad anni successivi al primo 
- Periodo di presentazione della domanda di ammissione alla prova finale 
- Periodi delle lezioni, degli accertamenti di profitto e delle prove finali 
Le scadenze relative alle procedure amministrative relative alla gestione delle carriere degli studenti saranno 
definite con decreto del Rettore, in coerenza con il Calendario Accademico, con congruo anticipo e con 
adeguata informazione. 
Consulta il calendario 

• Accordo di Cooperazione con Sciences Po Grenoble (Institut d'études politiques de Grenoble), Francia, 
per un percorso di studi internazionale di secondo ciclo finalizzato al rilascio del doppio titolo in “European 
and Global Studies” che coinvolge il Corso di Laurea magistrale in European and Global Studies (LM90) - 
curricula Global Communication Policies e European Policies, definito con Sciences Po Grenoble. L’Accordo 
prevede, per gli studenti e le studentesse ammessi al programma, la frequenza del primo anno presso 
l’Università degli Studi di Padova e del secondo anno presso Sciences Po Grenoble, con la discussione della 
tesi di laurea magistrale durante l’ultimo semestre presso Sciences Po Grenoble; l’acquisizione di almeno 120 
ECTS complessivi nell’intero percorso formativo e di almeno 60 ECTS presso la sede partner; la· mobilità di 
massimo 3 studenti/studentesse per anno accademico in ciascuna direzione. L’Accordo definisce inoltre le 
modalità di pagamento delle tasse e contributi di iscrizione presso ciascuna delle due sedi Partner, 
prevedendo, da parte di studenti e studentesse, il regolare pagamento di tasse e contributi presso l’università 
di provenienza, oltre al pagamento di una quota concordata agevolata all’università partner pari a 1950 euro 
complessivi. 
La mobilità di studenti e studentesse di UniPD in uscita sarà finanziata con borse dedicate sulla base della 
disponibilità dei fondi, secondo quanto stabilito con delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 
dicembre 2020; 

• Accordo di Cooperazione con Universidad Andina Simón Bolívar, Ecuador, finalizzato all’avvio di un 
percorso internazionale con rilascio di doppio titolo in “Sustainable Territorial Development, e la conseguente 
modifica per l’a.a. 2021/2022 dell’ordinamento didattico del Corso di laurea magistrale interateneo in 
“Sustainable territorial development – Climate change, diversity, cooperation” LM-81, già approvato dagli 
Organi nelle sedute di dicembre 2020. Il corso internazionale STeDe è attivo dall’a.a. 2011/2012 e ha ottenuto 
il finanziamento della Commissione Europea nell’ambito del programma Erasmus Mundus Joint Master 
Degrees per 8 edizioni biennali, attirando un numero sempre crescente di studenti internazionali, che si è 
mantenuto costante anche nell’a.a. 2020/2021 al termine del finanziamento europeo. 
A seguito del termine del finanziamento l’Université Panthéon-Sorbonne (Paris 1) - Paris (France), la 
Katholieke Universiteit Leuven - Leuven (Belgium) e l’Universidade Catolica Dom Bosco - Campo Grande 
(Brasile) – hanno comunicato l’intenzione di non proseguire la collaborazione. Contemporaneamente  
l’Universidad Andina Simón Bolívar - istituzione accademica di eccellenza, fortemente orientata alla 
cooperazione internazionale e alla sperimentazione nella didattica e nella ricerca -, ha manifestato il proprio 

https://www.unipd.it/sites/unipd.it/files/2021/Calendario-Accademico.pdf


   
 

interesse a partecipare al percorso e conseguentemente è stata modificata la struttura del corso, 
mantenendone sostanzialmente invariati finalità e obiettivi formativi. 
Nello specifico l’Accordo prevede, per gli studenti e le studentesse ammessi al percorso internazionale, la 
frequenza del primo semestre di studi (30 ECTS) presso l’Università degli Studi di Padova, del secondo (32 
ECTS) presso l’Universidad Andina Simón Bolívar, e del terzo (28 ECTS) in modalità blended presso i due atenei; 
la preparazione e discussione della tesi durante l’ultimo semestre, presso, in alternativa, l’Università di 
Padova, l’Universidad Andina Simón Bolívar o uno degli altri partner (non-degree awarding) partecipanti al 
programma, sotto la supervisione di uno dei due partner principali; il pagamento delle tasse di iscrizione (che 
ammontano a 4000 euro l’anno per gli studenti UE ed extra UE provenienti dai Paesi delle università partner 
e a 7000 euro l’anno per gli studenti extra-UE), all'Ateneo di Padova in qualità di coordinatore, da destinare 
in prima istanza a copertura dei contributi obbligatori per l’iscrizione ad entrambe le università partner, e in 
seconda istanza a copertura delle spese dello STEDE Secreteriat, ospitato presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile Edile Ambientale; 
 
• Mozione su principi costituzionali e valore antifascismo A seguito dell’episodio che ha visto coinvolto 
l’assessore della Regione Veneto con delega all’istruzione, al diritto allo studio e all’università e ricerca, la quale ha 
manifestato durante un’intervista ad una radio nazionale la propria preferenza per espressioni della cultura 
fascista, il Senato ha espresso deplorazione e condanna nei confronti di ogni espressione pubblica che vìoli 
direttamente o indirettamente i principi costituzionali dell’antifascismo, del rispetto del diritto internazionale, del 
ripudio della violenza e della risoluzione diplomatica dei conflitti, e della parità di genere; 

• Misure urgenti relative alla proroga dei Corsi di Dottorato di ricerca Il Senato ha invitato il Rettore a farsi 
promotore presso la Crui circa la necessità di adottare un provvedimento urgente di proroga dei cicli di Dottorato 
in corso tenendo conto anche delle richieste dei dottorandi; 

 

Delibere su parere del Consiglio di Amministrazione 

• Sostituzione di un componente del Nucleo di Valutazione di Ateneo per lo scorcio del triennio 2019-
2022. Il Senato ha individuato il Prof. Nicola Sartor quale nuovo componente del Nucleo per lo scorcio del 
triennio 2019-2022. La nomina è subordinata al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, chiamato 
ad esprimersi nella prima seduta utile. Il procedimento di nomina si era attivato in seguito delle dimissioni 
rassegnate dal Prof. Catalano, già componente esterno del Nucleo di Valutazione per il triennio 2019-2022, 
con emanazione di un avviso pubblico, ad esito del quale sono pervenute sei candidature, vagliate da parte 
di una Commissione istruttoria incaricata allo scopo. 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 

• Accreditamento e l’attivazione dei 40 Corsi di Dottorato di ricerca del XXXVII ciclo (rinnovi). Il Senato, 
subordinatamente al raggiungimento dei requisiti previsti dal DM 45/2013 (numero di borse minime per 
dottorato e media di ateneo), ha proposto al Consiglio il rinnovo per il prossimo anno accademico dei seguenti 
corsi di dottorato, con corrispondente proposta di riparto delle 245 borse di studio (10 in più dello scorso 
anno) già stanziate dal Consiglio di Amministrazione, come segue: 

                                   
 
  
CORSO 

Borse  
rendicontabili a  
MUR 

MACRO 1   
ASTRONOMIA 5 
FUSION SCIENCE AND ENGINEERING 3 
GEOSCIENCES 6 
INDUSTRIAL ENGINEERING 12 
INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE 9 
INGEGNERIA ECONOMICO GESTIONALE 4 
INGEGNERIA MECCATRONICA E  
DELL'INNOVAZIONE MECCANICA DEL PRODOTTO 

4 

PHYSICS 11 
SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI  
E DELLE NANOSTRUTTURE 

5 



   
 

SCIENZE DELL'INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE  
E DELL'ARCHITETTURA 

9 

SCIENZE MATEMATICHE 9 
SCIENZE MOLECOLARI 10 
SCIENCES, TECHNOLOGIES AND MEASUREMENTS  
FOR SPACE 

3 

TOTALE MACRO 1 90,00 
MACRO 3   
DIRITTO PRIVATO E DEL LAVORO, DIRITTO 
INTERNAZIONALE E STORIA DELLE RELAZIONI 
 INTERNAZIONALI 

6 

ECONOMIA E MANAGEMENT* 6 
FILOSOFIA 5 
GIURISPRUDENZA 5 
HUMAN RIGHTS, SOCIETY, AND MULTI-LEVEL  
GOVERNANCE 

4 

SCIENZE LINGUISTICHE, FILOLOGICHE E LETTERARIE 10 
SCIENZE PEDAGOGICHE, DELL'EDUCAZIONE 
 E DELLA FORMAZIONE 

6 

SCIENZE SOCIALI: INTERAZIONI, COMUNICAZIONE,  
COSTRUZIONI CULTURALI 

5 

SCIENZE STATISTICHE 6 
STORIA, CRITICA E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI 8 
STUDI STORICI, GEOGRAFICI E ANTROPOLOGICI* 7 
TOTALE MACRO 3 68,00 
MACRO 2A   
ANIMAL AND FOOD SCIENCE 5 
BIOSCIENZE 9 
BRAIN, MIND AND COMPUTER SCIENCE 9 
CROP SCIENCE 7 
LAND, ENVIRONMENT, RESOURCES, HEALTH 7 
NEUROSCIENCE 6 
PSYCHOLOGICAL SCIENCES 9 
SCIENZE BIOMEDICHE 7 
SCIENZE FARMACOLOGICHE 3 
SCIENZE VETERINARIE 8 
TOTALE MACRO 2A 70,00 
MACRO 2B   
ARTERIAL HYPERTENSION AND VASCULAR BIOLOGY 
 (ARHYVAB) 

1 

MEDICINA DELLO SVILUPPO E SCIENZE DELLA  
PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

4 

MEDICINA MOLECOLARE 5 
MEDICINA SPECIALISTICA TRASLAZIONALE 
 "G.B. MORGAGNI" 

5 

ONCOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE E IMMUNOLOGIA 3 
SCIENZE CLINICHE E SPERIMENTALI 4 
TOTALE MACRO 2B 22,00 
Borse Totali 250,00 

                                        *Corsi di Dottorato quadriennali 
 
Per la ripartizione sono stati applicati i criteri già utilizzati per i due cicli precedenti: 

- il concetto della dimensione per il 100%; sulla “dimensione” basata sulle 4 macroaree, che 
rappresenta la base del modello, vengono poi applicati gli altri criteri 

- l’assegnazione ai Dottorati di 0,25 borse per ciascuna delle qualità premiali riconosciute dal MUR (le 
3 “i”: internazionalità, interdisciplinarità e intersettorialità), per un totale di 19,25 borse 

- l’assegnazione di 0,25 borse per i Dottorati aventi una specifica convenzione nella quale sia previsto 
il finanziamento di una o più borse sia nazionali che internazionali per un totale di 21,50 borse 

- la suddivisione delle rimanenti borse secondo il criterio dimensionale e le premialità di Ateneo e 
MUR; 

- la trasformazione delle borse in annualità per poter assegnare correttamente le borse quadriennali ai 
due Corsi di Dottorato che hanno deliberato per la durata di 4 anni; 

- l’azzeramento dei resti per i quali i Corsi hanno comunicato l’impegno al cofinanziamento; 
- la ripartizione delle borse aggiuntive sulla base dei decimali residuati secondo un ranking di Ateneo 



   
 

dei Corsi di Dottorato che non hanno optato per il cofinanziamento; 
 
Il Senato Accademico ha inoltre deliberato di rinviare alla prossima seduta la decisione in merito all’attivazione 
del nuovo dottorato in “Sostenibilità sociale e qualità della vita individuale, relazionale e collettiva” chiedendo 
alla Consulta dei Coordinatori di Dottorato un supplemento di istruttoria. 

• Convenzione quadro “assistenziale” tra l’Università degli Studi di Padova, la Regione del Veneto e 
l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana. La convenzione, valida a decorrere dalla sottoscrizione e fino al 31 
dicembre 2025, si inserisce all’interno di un rapporto di collaborazione in ambito scientifico, didattico e 
assistenziale più che consolidato fra i due enti. Il nuovo testo convenzionale si prefigge di sistematizzare e 
regolamentare in forma organica in un unico documento materie sino ad oggi non disciplinate o disciplinate 
in modo parcellizzato, con particolare riferimento all’ambito assistenziale e alla gestione del personale 
universitario in convenzione con il Servizio Sanitario Regionale operante presso l’Azienda ULSS 2 - anche in 
ottemperanza alle previsioni del protocollo di intesa tra la Regione del Veneto e l’Università degli Studi di 
Padova, concernente l’apporto della Scuola di Medicina e Chirurgia alle attività assistenziali del Servizio 
Sanitario Regionale. La Convenzione ha ricevuto il parere positivo della Scuola di Medicina e Chirurgia; 

• Modifica dell’Atto Aziendale dell’Azienda Ospedale-Università Padova. La modifica è stata proposta 
dall’Azienda che, a seguito di modifiche intervenute nell’organizzazione sanitari conseguenti all’acquisizione 
dell’Ospedale Sant’Antonio, ha rilevato l’esigenza di eliminare il “Dipartimento Funzionale Aziendale Area 
Servizi OSA”, in quanto la programmazione regionale non ha previsto alcuna apicalità nell’area dei Servizi 
Diagnosi e Cura del suddetto Ospedale, proponendo in sua vece l’inserimento del nuovo “Dipartimento 
Funzionale Aziendale Malattie Vascolari”. Il Senato ha altresì espresso parere favorevole alla proposta della 
Scuola di Medicina e Chirurgia di inserire tra le unità operative del “Dipartimento Funzionale Aziendale Malattie 
Vascolari” anche le strutture complesse di “Gastroenterologia” e di “Medicina d’urgenza”; 

• Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 al 
fine di favorire l'internazionalizzazione. Parere favorevole a 11 contratti di insegnamento a supporto 
dell’internazionalizzazione dei Corsi di studio. Tale tipologia di contratto è proposta dai Dipartimenti per 
insegnamenti a contratto con docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. La proposta 
dell'incarico è formulata al Consiglio di Amministrazione dal Rettore, previo parere del Senato Accademico e 
pubblicizzazione del curriculum del candidato nel sito internet dell’Università. 
 


	Pareri al Consiglio di Amministrazione

